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Un progi'arnfnax un avvenire 
-< .ali amici) dèi-; popolo ;(ciaèlìi' almefto' 

ohe ai dioouo' tali : -sooialistì,' lepubbli-
. oaiid, radióflE)',8|)enàciiiO il.;-loto beato 
'tempo nel provocai'9'''dftl Governo mi 
iHiovó arbitrio ed m a nuova ruberia 
contro le famiglie ed'i coflixlni, avocando 
a so la scuòla- elementare : scendono ' 
iu piazza (kl èsaltare.quel Giordano Bruno 
olio chiamava il popolo « rozzo, inoivile, 
ignorante, degno àf. molte se non obbe­
disce al tiranuo » ; ad' esaltare "quel Gior­
dano Bruuo ohe cMamaiio_ — e giusla-

• mente — il ,loro maestro. 
Intanto un tìosltro ,•>deputato demòora-

tioo-oriatiano,-seiM sollevar chiasso in­
torno .a SS intende, cóme i suoi colleglli, 
allo'-Studiò del beiie'del.paese,. 

E l'altro'di, espóneva alliC.Òamera del 
deputati ecl.al Qovei^o i frutti dei suoi 
.studi, consigliando-leggi e sjistemi nuovi 
per il benessere-d'Italla,, é" specie^ della 
classo-lavoratrice. ^ • . 

. Quel, discorso cKe dimostra i profondi 
e larghi studii del deputato In materia 
soóiale 'è' tatto uno splendido programma 
democratico cristiano in. 'favore del po-
popolo. L'on. Mauri lanciò là il suo pro­
gramma come mi rimprovero ai sociali­
sti e ai radioall, ohe per ascendere al 
parlamento sj jgabeilano per dotti od 
amanti .del popelo, e poi vi arrivano 
colla casacca vuota, ammalati, moribondi, 
di quel riiale terribile ohe è l'antioristia-
iiite. JE l'aijiòne loro (di questi sedicenti 
patroni,del popolo) si riduce a dar una 
caccia spietata al oristianesimo è ai cri­
stiani, ,i quairciistiani'frattanto é, Inori' 
e dentro il parl,ani6iito, .ij'affaticano in­
torno''ai pj;ql)le5ni'•piti vii-genti che ,iatg--

. reSsano.,.il';.p_ópQlo,̂ ì;-'.-;,',.'..,,' ,_,._̂  ',; ' ;;.,',,.'j" _̂  

uòsli'o,- pieJié' Tdi •-yerità, - di ; sciènza ' 'écl 
amore àouo stato accolte dai duci* della' 
democrazia' cristiana come una parola 
d'ordine.' - . • 

L'apologia che' facesti della piccola 
proprietà, dell'agricoltura, dell' industria 
meritano tutta la nostra attenzione e 
tutto il nostro plauso, se persino gior­
nali liberali di gran peso dovettero darti 
iuoondizioùata lode. 

11 programma di Mauri ci promette 
un avvenire. 

Cofiigld cfiiflane. 
Dopo l'assalto dato dalla truppa al semi-

uarie di Beauprèau, il luogotenento 0> 
sbron-.li'i.Vini del 28.0 regiinsalo • dei dra­
goni mandò k\ generalo Pio'qiiart, ministro 
della • Gnorìa, lo. proprio ' dimissioni con 
questa lettera '• ,. ; 

' <, Signor minisfro, 

Mi'onoro t'iirvi conoscere i motivi delle 
mie dimÌBsioui. 

Sono stato comandato col mio squadrone 
per assisterò allo svaligiamento del collegio 
cattolico dì Beauprèaii, Voi togliete a pre­
testo la disciplina per asservire uffloioli e 
soldati a vili improso. L'osercito nazionale 
non ha missione di aiutare a prorsognitaro 
spogliare i oittadiui fraoesii 

,La libertà di,coscienza deva-esistere por 
tutti ; voi la negate • all' uflloiale e al sol­
dato cattolico. Non ne aveto il-diritto; ne 
voi signor ministro, uè alcuno. 

Mi dimetto e protesto. 
Ceabron-^^avan 

liioi/oteiiCHte 38.0 dragoni. 

Quoslo fatto non è im osompio nuovo, 
sarà- almeno il oinquanteìiinio. Ma rinora il 
riliuto di eseguir ordini .settari e violonae 
gratuito, 0 le dimissioni dal servizio, non 
eran stati aooompagnati da una lettera sì 
energica. Tale lettera potrà essere giudi­
cata nn'atto d'indisoiiUina, o lo Oi infatti, 
Ma, contro la riballioao di quost' ullioiala, 
non potranno insorgerò nò coloro olio vo­
gliono l'oMiedienna passiva negli eserciti, 
nò quelli die stimano l'enoi-gia, lo sdegno 
di qunlsiaHi sopraffazione o la rivolta a 
ogni violenza, altrettanti fattori dello .spi­
rito militare. 

Il centenario di Qpfdoni 
liuneà'i vetin'e 6elebi'.atq il • secondo oSn-

téaario di Carlo Goldoni! , ' . . , 

. Egli era veiieMatìo ; fu il pit bravo 
compositore italiano di commedie, oke 
scrisse sia in italiano, Sia in 'veneziano, 
che nella lingua di Ifranoia, evo passò 
molti dèi suoi anni. Si può dire anzi che 
le sue migliori commedie sieuo francesi, 

Egli - fu puro per qnalolie tempo ijel 
nostro Friuli. 

LA SETTIf^ANA POLITICA 

IN ITALIA. 

. 'Se si dovesse tener dietro a tutte le 
proposto, a tutte le raccomandazioni, a 
tutti, i voti, a tutte Io disouagioui che. • si 
fanno al Parlamento, la finiremmo il di del 
giudiwo; a* pessua prò', perohèla; maggior 
part̂ '̂ di ';ttl,lte .que'ste .oMabohere vanuo '.a 

«fé^'8aì'ljwiì«4»«tìifrWtóaj*^^W«ts=^fl9litó^ 
alòùn risultato, ' • 

Importante fu la discussione avvenuta 
lunedì ultimo sul voto da concedersi alla 
donna : la petizione in proposito venne rac­
comandata. 

QioliUi promise di 'studiare la questione. 
Disse ohe per ora sarebbe più propenso a 
concedere il voto amministrativo, per i 
consiglieri comunali e provinciali, non però 
U voto politico. 

Il Senato è convocato per il 5 corr. Fra 
le primo disoussioni tiene il posto U « Ma­
gistrato delle acquo per il Veneto », 

• FRANCIA. 
Lo trattativo per l'accordo, religioso pa­

iono rotte. A noi però sembra ohe non si 
tratti se non di un- passeggero iuoidento 
elio presto 0'tardi finirà: incidente provo­
cato dal Governo per mostrare che non é 
costretto a cedere. 

ABSTBIA - UNGHSBIA. 

' So,oppiò ultimamente fra il governo di 
Ungheria, e suo fratello l'impero anstriaco 
un conlUtlo per l'autonomia dello dogano 
ungariche. 

La pentola — a questo 'proposito — bol­
liva da un pozzo ; ma ora oblio uno scop­
ino fragoroso. Paro ohe'l'imperatore d'Au­
stria e Be dell'Ungheria, Frauz-Iosopli, ri'j-
sca col me?i!0 dei suoi duo ministri a com­
porre la questione. 

KUSSIA. 
1 risultati dolio elezioni por la nuova 

Duma presto saranno ricoaosoiiiti porf.'t:-
tameute, sono stati elotti pochi socialisti, 
ma molti deputati della sinistra, d'oppo­
sizione. 

ALLA STAZ1«>WE' 

nuv-ij 
•gî ^fl|.|'e voi ' 
f'enlaài'asmo.; 

r o \ u r lagoaui; an. 
vedrete qtianto 

•auuo jju In 
vi darà um 

L'altra sera, dislirignti 1 miei affari, 
uscii a pigiiaro unii liocoata d'aria diligen­
domi alla btazi'ino. Bnlravo nella sula d'a­
spetto una mo/.s'ora prima della partenza 
del treno por l'onlobba, e vi trovavo una 
quarantina di persone olia, accalcandosi 
presso lo spoi'tollino, ritiravano por tui-no 
il bigliollo di viaggio 0 pa.ssavam. all'iin-
plegato la richiesta. Mi l'ormai a oonlora-
plare. Duo raga'/.s'.et'.i, ignavi luiuora del 
sapore amaro ohe ha il pane all'estero, 
sorridevano tra loro iierehiì una buona 
volta avrebbero potuto faro una bolla eorsa 
in treno e jiassare sotto lo gallerie e eor­
rore sui ponti e vedere città e paesaggi 

I 'Sjap il,gas,del contrpsta- un banco 'I. 
giorfti . Il tìvetìditpr'ò grida : L'Avverili.-
II Ooìiieroj'il Secolo, il Giornale d'itali.i.. 
L'Asio... 
• Ma/jJi poveri emigranti non gli dai n-i 
ffitt*,'! hanno tutt'altro. ppi'- la testa •••li. 
non s}a la lettura di giornali. ,Pèr6 ecco 
àvviomarsi un.' giovinetto j ayrà 22 anni, 
ròo&b tristo e cupo gli dà l'aria di poca 
flduelt • ' , . ' , 
• "-JjOomandl? 
• -T*»'!/' «Asino. » • 

Il'|iyenditore gli passa il'foglio e ritira 
i' dieel eentesimi : il giovipotto'lo piega e 
Se '.lil; fleca' in tasca.^. Io- lo guardò e un 
tnestf^";pensiero mi passa per la* monte, 
ìj^H'.ìo leggerà per via quel giorualaocio,-; 
é fotle io farà doggore.aneho ad altri. Però 
non ̂ flràparorà .da quollp lurido «righe e da 
queW soonoe illustraisibni ad avere la ras-
segtìftlone neoessai-ià 'ùella lotta ' por, la 
vltii,'',pd la mezzo ai travagli, alle'm'àlattie 
ed'allò,disgrazie i prinoipii appresi a quel 
fogliaccio non .varranno certo ad allieviar-
gli ilj.pe8o delle croci. Quel periodico nega 
DiOj'jJiega la vita di là, deride il saber-
•doto',1 mette in berlina i buoni costumi e 
'chiaipa minchioni gli onesti. Segua pure 
il no'Stro giovinotto qUegli insogaamenti e 
vedrà quanto gli riuscirà dolce la vita lon­
tano *dai Buoi cari». 

Ma Intanto gli emigranti sono passati 
sotto, la téttola e montano ; suona la cam-
panella, ,^la...Kre,ilhina fischia e il treno 
parte.' ,Buoiv, viaggio'',"'•o-.l'npni emigranti,' 
che il Signore y'aooompagni,"",'Ò'on30!'vataYÌ. 
buonj, e tn„,o giovinotto te ne scongiuro,, 
non leggere' quel tuo -giornale; " 

- . ' AlpiÀo. 

t ^ ¥ERA SÉAWDEZZA; 

,„-ia.*.XPiO|Bir..-Ea-tei3A}ltaftÌ9..v41Bv 
umile franoeseauó'; ài secolo Leone Olergue.' 

Uscito da una ricca famiglia borghese^ 
si era votate giovanissimo alla mendicità 
ed alla povertà. 

I giornali di Tolosa sono concordi nol-
l'att'ermare che nessuno si spinse mai ad 
esercitarle ad un grado' più eroico di quello 
ohe facesse lui. 

Allo spirito di semplicità, di sacrifloio, 
di povertà, P, Antonio aggiungeva l'ori­
ginalità di materia propria degli spiriti 
santi, 

A Tolosa ne raccontano tante sul conto 
suo 1 

Gli occorreva una tonaca nuova '? I quat-, 
trini gli mancavano ; e tuttavia egli non 
mancava d'ordinarla. 

II sarto gliela forniva e non vi era caso 
che gli chiedesse di pagarla, nò ohe 11 
padre Antonio vi pensasse mai. 

Quando la tonaca era logora, egli la rir, 
vendeva a pozzi, a beneficio dei poveri. 

Ed i suoi fornitori, che lo sapevano 
erano lieti di partecipare ad un'opera di 
beneficenza. 

Quanto volte P. Antonio trovava pronte 
a chiudersi le porto di certe case di ric­
chi ! Ma tornava cento e cento volta alla 
carica in nome dei suoi poveri. 

I più ribittauti finivano sempre con lo 
scioglierò i cordoni della loro borsa e col 
divenir generosi. 

Così egli ha potuto versare milioni in 
olomosino ai diseredati. 

Kra cosa convenuta : mai, quando viag­
giava iu tram o in ferrovia, il P, Antonio 
pagava U suo biglietto. Gl'impiegati lo 
sapevano e non lo importunavano. 

Nessuno sa dire quante anime perdute 
abbia strappate al vizio e alla ooiTuzione. 

A Tolosa la figura doli'umile francescano 
ora popolare nei quartieri dove più si an­
nida il male morale. Egli vi accorreva, li 
traversava puro iu mezzo al fango, e dal 
fondo dolio caso più luiido traeva in salvo 
Io anime più perdute. 

Quelli che hanno udito lo suo prediche 
parlano dol fascino inott'abilo di un'elo­
quenza dolio immagini ingenue e soavi, 
ohe aveva più presa sulle masso elio non 
i razzi dei più fecondo triliunó. 

Por duo giorni migliaia e migliaia di 
tolosanì son fiassali innanzi alla sua salma. 
Nella piccola cella egli riposava, ms\ come 
è morto, disteso sul suo pagliericcio, col 
capo appoggiato ad un oospo di sarmenti. 

il culto di Satana 
Ni •> ' i.p il ]it ' ' j l i Ol i i ' 1 i l i i i i ihv j i i i - : 

.ti II ili"-!'' Il jiioiihi"! i i' .M -uri'j!,'.'! la 
1' >'im"ii.i' I nn -1 \iii)li' hi" e -ji iviti".! 
'.n 1,1 II i „ - i ( l i i n d i - ' | i i f ì t - i l " 'Ol i 

molta verità. .- , - ...', ', -.•• , 
A Parigi per esòniplo • '̂è una'Chiosa — 

.niifl tana — in cui una ventigadf seguaci 
della nefanda religioue adorano ed,onorano 
Satana ooft 'ceriiuoaio blàsfenie's sconce 
che fan vabbrividire e ohe èssi chiamano 
«messa nera»; . ' , ' ".• ' 
' In fonde a quella'sala^v'è un aliare 

sopra cui se m sta "'.un orribile oaiirono, 
òhe colle zftjnpe posteriori, calpesta un ero-
eeilsso. Officia un colosso di uotrio, brutto 
da mettere spavento, e gli^Servp-.da chie-
•rico una veoohiaCcia orribile. Sòìip vestiti 
di camici e di stola rossi', rossi,-sovra cui 
S ricamata in. ojjo.la figura 'ài 'quell'orri­
bile caprono ohe sta sull'altarè, cou la 
Scritta in latino : « I fratelli, e- ,le sorelle 
della pessvim religione. ' -, . . 
; L'ufficiatura comiuoia col suono del cam­
panello," mentre il colosso óffloiante asperge 
gli. astanti di una Inateria, come dire di 
una materia innominabile, che,- riempia la 
sala d'un fetore nauseabondo. 

Seguono poi urli e strida, e iiini o pro­
ghiere in latino che, non' àouQ altro ohe 
glorificazioni per Satanasso :- lamenti e im­
precazioni ,contro G. Cristo perdio scacciò 
Satana nello tenebra: auguri e,profezie 
d'un soUeoito litorno del Qoverne di Satan.t. • 

Intanto la staiwaf'YS'in'anÓ-'mano ricliia-
•faTidosl-*(d.'ipprima è illuminata da una 
debole fiammella rossastra:^ ad 'elio) a si 
scorgono le laide, tendo, 'ributtanti pit--
tnra delle pareti - , • , • ' 

jp'òi il mostro scomparo : ì, devoti di .Sa­
tana, si disperano, lo ipivooa,nD_ òo» nril a 
pianti. ^ •' .' . " • ; . ; 
. Una dònna-si'qffreiiVsabriflpio.'à Satana. 

Poi• compaiono, iln -lìomo-e'jmà', donna che 
•:'WtttófÒ'"'«'ii#"sSfi|liel>^^!ÌS§flÉ' 
gue ohe vieiìe aCòolto dall'offleiSnto in un 
calice. - . ' 

Finalmente l'offloìaute offre a Satana 
un'ostia nera : il caprone ricompare con 
un'ostia bianca in bocca ! 

L'ofiiciantp allora gltta ai presenti tante ' 
piccole ostie nere, e così termina la sacri­
lega messa nera. 

A proposito di caproni e di.'ìijeriraonie 
occulte la onoro di Satana, ecco qui foto­
grafato dall'ottimo giornale VÀw>»nire d'I­
talia un labaro massonico che venne i' 

godere l'aria della libertà e la luce del 
giorno, dopo chissà quanto tempo se ne 
stava rinohiusonella muffa e nelle tenebre 
d'una loggia massonica di rito scozzese. 

Ed ancora una por mostrare l'odio in­
fernale portato a Cristo dagli anticlericali. 

La Lega Lombarda ricevo da un amico 
da Ancona un esemplare dei gettoni che 
lo maschere, ubbriache di liquori getta­
vano dai palchi contro le ballerino e i 
ballerini. Pe'r ingiuriare, solo, pgr oftòn-
dere Dio e la Religione, atro.oemente, i 
carnevalanti anconetani fecero fabbricare 
luedagliotto uon l'imagino della Vergine e 
anelli di piombo, con la croce, simili a 
quelli delle pio Suore. Poi, avvolti nelle 
oarto, oon le confetture gessose, la getta­
vano, mezzo degno della loro propaganda. 

L'autorità, naturalmouto, li lasciò faro. 
Qui si noti peraltro fin dove arriva la 
empietà ! Tic-tac. 



; : Esca, la irillanla I ;. 
In una delle iiUiràe suo Iftaioni, il Caf'-

ducoi diede Utfa' leaiono inehioi-andft ad 
uno atnd^pta' anfciolerioalo. 

Il maestro era appena entrato nell'aula, 
e salita la cattedra, avova iuoominoiato la 
sua Iflìiiouei era DortoSo i noUa bianca 
mano teneva lina rosa rossa, ohe batteva 
contro nn libro. 

Un fjiovano studente, all'entrare di un 
saqardole — pUre Btudonta — OBOliunòl 
«èritm l'ostiumatismoi» 1 II Odrdiicoi udi; 
taccino, si iooo cupo e gridò : « Ed osca 

,'la TiUanial ». In cosi dire, ^'alàò in piedi, 
-tè'rvibllè, e • ItttiMò ' cóntro • 11 giovane il. 
vaìuitìS'-^ Un gròsso antico. Arìosiq. 
• Pòi," sedutosi, ripréaé'k léiiiòno. 

CONTI BEN FATTI. 
Tempo fé i professori delle souolo medie 

• dell'AuBtria inviarono una lero deputnKione 
al miniatro della finanze, per esporgli comò 
i profasagri non a-Jesoano a mettere d'ac­
cordo l'attivo col passivo del loro bilancio 

• 0 come l'aumento degli stipendi sia intli-
spensabile. 

I delegati trovarono il ministro in un 
istante di brio. Dopo ob'ebbe- iidlto i loro 
lagni e i loro desideri, il sigflor Koritowski 
im'pugnò la penna 6 si mise a sorivers cifra 

. su cifre su un foglio di carta. 
Quindi disM : 

,. — .Signori, uditami, Dormite otto o,ro .il 
giorno ed avete altre quattro oro per i 
•paàtielepttBseggiatè; trjio dodici ore, cioè 
mezza giornata, libera:' in capo ali anno 
182 giorni" e mezzo di riposo. Ma nell'an­
no oi'sono ancora 52 domeniolw, 18 tosto, 
ogni .settimana due ponierigì ^ il merooledl 
e 11'sàbato » di vacanza j ohe fan.no i58-gior­
ni, ìa, infine, due ,mesi di ferie, ohe fanno 
altri 60 giorni, Sommiamo : 

182 li2 giornate per il sonno e por 
il riposo, 

52 ' domeniche, 
18 feste, 
83 per pomerigjì'i liberi, 
60 giorni di vacanza, 

cioè 384 l i 2 giorni :dH-)tetà. 
La mazza gioruata ohe rufln,n6-4tt-tìESU!--

parsi nelj'annata voi l'avete spesa, oggi, 
venendo in udienza da me. Ditemi, rpando 
lavorate? , . 

I> delegati si guardarono l'un l'altro un 
po'", diremo cosi, imbar'azisati, ma infine uno 
di loro si rifranoò e rispose : 

—, Ma Yostra Hooellenza ha le medesi­
ma vftòanze a le mec|esime oroi libere di 
noialtri.' Oi, dica, perchè le è pagato lo 
stipeijdio,-ohe è-tanto superiora'al noatro? 

(è. òroiJa'Qa;'non qi ditìe ooiiié-sia rimasto 
' a. quell'inaspettata uscita il*- brioso ' Kori-
to-wslfi, 

Da chi meno ce l'aspettayamo 

ti lavoro dei cattolici 6, fra ÌJ popolo 
quieto e senza diiassi. 

Quieto e senza oliiassi peroliù noi vo­
gliamo ' seguir l'esempio del Maestro olio ci 
insognò a non suonare la tromba intorno 
alle nostre opero. ' • 

Noi dobbiamo aiutai-e- i nostri fratelli 
del- popolo oosl alla dieta, ma con costanza 
con saorifloio, senza risparmio di noi stessi 
non per acquistarci l'aura popolare, non 
per dar caccia a cariche, ma percliè così 
dobbiamo fare, ma poroìiò a questo ci. spin­
gono, ci obbligano i-nostri prinoipii. 

In Friuli, finora, poco s'ò fatto .massime 
in Oarnia, . ' . ' 
. Eppure'guardate ^onjo giudica l'opera 
,no3tra «in Oarnia il giornale sooialistfii ohe 

• non è .certo ]̂»rgo. di eooeesive oarojs^è per 
uoi, tent'è véro-oho iafaroisae'il'suo «lire 
con mille insulti che (loi omettiaKio : '• 

«, , , ,è .necessario usoire dalle oliiesè, 
creare circoli ricreativi, associazioni CQU-
feSsionàli, Oa^se ryrali, Cooperativa, 

Hcqo quel ohe fa'il prete (leggi il cri­
stiano) in Oarnia, «joine già fece altrove..-. 

Tale I l'opera ^él -prete, (leggi: cri­
stiano) opera attuata nell'ombra o senza, 
chiassi, continua,' persBveriiBte, fceinsee : e 
noi soeialiBti.proteBdiamo con qwltw ciiiao-
chere di togliere óffloacla 1 ? Ci Y\wl altre i» 

IJO dicono adesso, quelli del Sestemmia-
tomi Ma. Bo sono sgpoli olio loro riafiicoia-
mo di oasor oopaói ^]o 4i ohiaoclioro" e 
non di f*tti ; se abhiftmo dòtto tante volte ; 
Ci Vftol ftltro ! 

Continua la polemiaa tra rj..',w;i.s o 
VAvanti. La prima aveva acausato Tomaso 
Monioelli, redattore &&.'Avanti, di azioni 
indoiìoato. Il Mouicelli, sotto comminazione 
di querela, invita subito VAùons a speci­
ficare i fatti. S VAivionc, in rispo.rta, di-
cliiara ohe il Monleolli ha ricevuto l'anti­
cipo per lavori ohe susseguontomeirte non 
ha compiuto, e conclude : « Adeago asijet-
tiamo tranquillamento la querela, di tui 
abbiamo bisogiio per iiumontaro it nostro 
buon umore », 

B si a^iiKintorà il buuu umore anoiio tra 
il pubblico, ohe si diverte «u mondo in 
questa causa balracomiomacliìu. 

• Nel tìelgio il cube èj pon • solo"un ani­
malo- da lavoro, ojit! tfasoiùa |ier " le vio 
óarratti J)iafti di phno, di' latt^, di bian­
cheria e d'ogni spocìo di merci, taa &• an­
che 'un agente di polizia : ve no sono una 
oinqùantitia, ohe cooperano ocoellenloineuta 
cu'n le 120 guadio di Oand 'al nìantoni-
ttwnto dell'ordina o alla difesa della prò-
prieià 0 della vita di quei nitladini. 

Dogli aploiulMi cani da pastore vengono 
Comperati di sei mesi, perche allora riesco 
Igiù facile 0 sicuro rammaostrarli. Il-pe-
tiodo d'àfainaeséamohtù, dura '.dà' ti-e a 
hi jnéai; Nei primi qulndiol'. giorni e'in-" 
SegìiK alle nuòve reclute solamente "l'ob-
Vedieuza ài comando ;. poi alcune guadio 
ftotfjurn'o fanno uscirò 1 uuovi cani insieme 
con quelli più anziani poi seyizio di ronda, 
àhe dura dallo dieci di sera alle gei del 
mattino. Quando pìoyo' portano 1'-imper­
meabile. , . ' • ' 

Sono alloggiati in varii canili — i mn-
ilchi separati dallo femmine — noi giardino 
doli' uiiìoio centrale di polizia e hanno dai 
(Juatodi ogni ouw possibile.e fanno"fre-
i|uanti bagni. Ogni • « funzionario canino » 
^o3ta al municipio di Gaud poco più di.25 
Oentesimi al giorno. . ' " 

,, . ' y ' . ' 

. Le nostro reliqul», le reliquie saorfe'sOno 
Jidioole. Pare anzi impossibile vi si diano 
liei secolo XX uomini 'con la testa sul 
tugto, i quali tengano corno memoria,pre-' 
;?iusa una reliquia del Volo "della B.' V. ; 
ùu pezzo di panno di S.-Antonio e'via' 
(liootìdo. Scuola laica ci vuole per lavare 
{ante analfabetismo ! ' " 

.Dopo ciò è interessante leggere, nel se-
Colo XX, questa cronaca del Uesto 'del 
Carlino : 

« Dna manifestazione caratteristica' della 
grande venerazione, -che non"'soltanto -gli 
allievi e gli daifturalori, ma il pojiolo tijtto 
•)i'à"'per Cardupol o per la sua memoria è 
data dalla ricorca ansiosa di autografi e di, 
eose che gli abbiano appartenuto e dàlia 
ieeoxlgne 'con la quale SQUO conservate ' le 
ijose plù-senipllci ohe lo ricordiuo. ' i 
• In ùha, visiife, ^lla sua ,-100»!)'̂  .alla Certosa 
yoJemino noi fatto una, prova oloquante di 
questo, sentimotìto di all'otto rlvoronteC , 
' Le.moltissime corono'ihvitito• nel gioito 
dei funerali, sono'ancóra appoggiate Vicino 
gl'ingresso del nuovo colombario nói quale 
î apre la cappellina sovrastante la tomba 

del Carducci ; sono disposto^ lungo le pareti 
dell'iugresào alla cappellina medesima'od 
entro questa ; ma ormai sono spoglia dei 
llori ed in gran parto delle frondo d'alloro 
di quercia di palmizii e di somprevordi 
ohe le componevano. i 

Già lungo il corteo, poi nel giorno dóUa 
sepoltura e ieri stosso i giovani, le signoJ.'Q, 
i più modesti popolani hanno tolto ciascuno 
q.n fioro o. strappato un ramoscello ;da 
quelle corone. L' alloro o la quercia,. le. 
Tlole e i garofani sono suddivisi fra i mille 
9 i mille cittadini, ohe non potendo avere 
i)n autografo, o uh libro del Gardueoi, 
vogliono però serbarne un ricordo tangibile 
tolto dai simboli d'onoro e di ailetto Che 
1(6 accompagnarono la salma alla tomba.' 
Hd è oosl che le -corono furono spogliate 
non da mani profanatrici, ma .mosso dal^ 
l'ainoro o daHa venerazione ». ". • 

Basta loggorla, non è vero?- Non ocoor-
rono • oomineuti per capire quapto allegri 
stono gli anticlericali, 

Le tragedie de! mare 
Settimana di disastri. 

Il mare non ò ancor sazio. Egli domanda 
sempre nuovo vittime umane. E in questi 
due ultimi anni, dopo tanti progressi, dppo 
tanto OM profuso por lo costruzioni n.ivali, 
(}opo tanto invenzioni per salvaguardarsi 
dagli infortuni si obberp a lamentare più 
naufragi ohe mai. 

La settimana scorsa, non .una, ma un 
gruppo di tragedie di mare 'gettarono nel 
lutto centinaia di famiglio. 

U catastrofe dsl •'Berlino,, 
Centinaia di marti. 

La più gravo disgrazia fu quella dol 
pirosaafo Berlin nollo aoquo dol Nord. 

La uotlo era alta, osourissima. D'un 
tratto dal maro molto butano, coloro che 
erano in porlo, videro dello striscio lumi-
n('SQ e doi 3op;nali azzurri ; era il sogno 
che usano lo ii.avi por diro ; spediteci un 
battello di salvataggio. 

Con segui fu rrsposlo : l'aiuto vieno. E 
furono .spediti subito i mozzi di salvamento! 

La nave ohe avca dato i segnali noii 
poteva ofispro ciie il IkrUii. Ad nn tratto 

pqrò sparirono,1^,luci : ̂ il„,'nftUfrftJs[}q,'. si'era 
acoèntiiatp, Si 'aSpd{tà,' il, iliattinB'. Quale 
ppéttaoolo'l, •' • -• ' ) 

ai 'Vedovano (listtnt^mentB i pttBseggori 
I l'oijuipaggiQ, Lo ondala oofrivano senza 
pO'sa la nave, traaoinando con s6 ogni volta 
p.ireoohio persone. Si scorgevano con lo 
hraooitt levata, nero .figura trasportata dalla 
schiuma bianca. Poi la nave ai spaccò in 
due ' e la qn-na si staooò a disparve ; p'oi si 
formò una falla, olio a mano a mano si 
allargò fino a divontara una broooia e tutta 
la pai-te anteriore della nave precipitò. 
Con ossa sparirono anello jjell'abisso J e 
pcrSDfto olle st ep'anO' aggruppato ' p tes* i 
due sfogatoi, dèi salone; • ' " . ' • • . • 

I poveri, naufraghi Vedevano- con .ango-
aoia indescrivibile 1 vani tontativi dei bat­
telli di salvataggio. Essi si àvv-ioinavaho 
alla carcassa, ma erano subito respinti dalle 
Onde. La- speran'?,tf rinasceva -o moriva di 
(jf.ntinuo. Un pirosoafo di salvataggio giunse 
Y>;inissimo alla óaroass'n. I marinarlancia-
»no una fune, che, atterrata da loro', sfuggi 
poi di mano e ricadde nell'acqua. In quel 
m )mBnto si lovò un grido disperato : l'ul­
tima speranza èra svanita, ^Durante tutta 
la giornata sventolarono ì feezolotti per 
inaoraggiare i marinai olia tentavano di 
portare, soccorso.- A volte 41 ' ppgliova 'il 
dubbio di essoro abbandonati' lidl poirÌQolo ; 
non .sapevano rehdsrsi .ragìònu dell'impos-^ 
Bibilltft'di'dar l^ro aiuto.-Ogni tanto qual-
euno sflnito, non -potev^^ i;t>Sger,9i pìft sulla 
Carcassa e precipitava fra 10 onda. -

L'opera di' sàlvagglo oontinuó tuttavia 
eroica. Ma 15 soli si poterono salvare : 
bfn 120 -vittime fece il mare, . , 

Partecipò al salvataggio il Principe En­
rico, marito della Èogina 0-nglielmina di' 
..Olanda. ' ' ' 

Sonza oontifire le vittime umane, l'Im­
pero Germanico perde col Bmiiìi, pareoohi 
milioni', impoisibdi'a calcolarsi oraporobè 
alla iia-ve bisogna sommare anche il c-irioo. 

Altri disastri. 
Naufragò pure il piroscafo Corali», .ca-

ripo di legname, a 40 ' miglia da Holgo-
laud. Si potè salvare solo le persone ; il 
Carico è perduto. -

Presso l'isola di-MontBcrìglq, a quanto 
telegrafano, da Livorno, . venne inghiottita 
dalle ondo, un'intera imbareaziono! - . 

II piroscafo auatriaoo Impcratrix era par­
tito da Trieata, con un carico di zucoliero,. 
morcarie "oed. -per-^oiroaS.mllì'ijni; 'La. na-Jp, 
-valeva mezzo miliono circa. Sopra, v'ei'ano' 
un duecento persone fra cui .duo bambini 
e qu,<ittro suora. V'erano anólio. degli ita­
liani, inglesi e todosohi, 

Giunto però presso l'isola di Malta, in-
oagliò, 

CQrsoro al salvataggio aloijni battelli, o 
riusoirono a salvi^ro. diversi naufraghi. La 
popija doUa naya andò tutta sott'acqua. 

, B psrohò, 0 figli, cho vi vedo passare 
tanto velocomonto e cosi dollrahli di non 
so quale stupida' gioia, trascinati da una 
forza racchiusa nella looomotivaì ai traspor-' ' -
tati, in lontane regioni, ditemi, ditomi, 
petohà mi'abbandonote? Ah, a parolià-mai-
voi mi gettato quel grido si orudolì dal ' 
finestrino dot carrozzone i Addlq, addio, 
noi andiamo in corca di fortuna ! Ah ììgli 
ingrati-ohe voi aietal Voi. m.i,abbandonate;- • 
.^bbondb'hato mi ohe 'ftti, .eho "efa," a che • •' ' 
lo sono oi- propensa, por -voi ':' '.ébBandonata ' "••• 
me,-ohe per-tariti anni "jiQ,>mantenuìii fall,- ' ' 
óementa v-vostri-ati, •• i -vostri..padri,,vói -- ' . 
Stessi! Andato -in.-'ooroa ,di.,fqrtunii e mi '• ' 
ixbtiandonato,, m. ol̂ o tpngo • nagbosti. tanti', 
tesori, tivnto ricicliazzol Eovlatatemi,- mài-' ' 
menatemi. Od io sarò ,oontgnta., --Non, soqo., 

-no,̂  avara con 'eolùl dia "o^roa i mìei te- .' 
seri. Ne ho molti, mOÙlssìrai :' ne'ho dati 
molti-0 molti;-ma.non sonò'-'esausta"; -ó se'--
Toi me.tfe date uno, io ve né darò cento. 
Sono avara, ma solo con ohl'non'mi-ama: •-. -, 
io amo io desidero olia ini téniate" soggetta, ' 
oli? mi toniate nellfl più, dura vostr» soliia-
Titù, 0 oqn Ip leggi lUtim.s anche, pov te-,, 
norroj pift a dovere, ,Jton, sono ..itigrata io 
a VQÌ, ma voi vej'so'j'li, me,', jo , son,o„fónte 
di ricchezza per voi, fonte di fortunal Val -• 
ripoto, -lavoratomi,' a.qiiótet«ral," .non- v i . - , 
alloiitanato da' mq: moti-"mi ' là:3olàte- dori 
miro, •poroliS 8? prendo- sonno, ìjormo ''dn-
sonnO "..terribile, e 'àtentècete'' poi > a, ave- . 
glìarmi. Non mi abbandonata .vel ripeto, 
per' andar..iti altpl duoghi. in.oeroa- di for-
tiiiw e fortuna 'oĵ tti-ŝ a ; ' «on '.mi. laicista . 
figli'.ingrati, giaooliè,-, ver. dico".fin d'ora,-, ' 
un giorno a,ma dovwtp'ritQrnare],, Ma. in , ; 
quale condizione .sarete' Voi ?. Se. in quale ' 
ijondiziohe sarò ridotta io in causa di voi?-

Ah figli,.' figli miei, pensate a questi 
miei geiniti, ii questi ' tiiiei' lamenti, ,e» e 
soiio giusti ohe ' sono "veritiori, e non' vi ' ' 
l'isóinte raggirare' dai -miei nomici.' ' 

. ' La oampaijna friulana 

• aglj" eirt.jgranti. 

lEZBONE EVANBEUCA 
Gesù vero Qio ^ol Padre. 

Mentre Gesù operava i più grapdi pro­
digi per provaro ohe Jlgli era Dio uguale 
al Padro o di una sola sostanza con " Lui; 
e per provare la sua divina missione di 
ossero il Salvatore promesso ' del gepere 
tjmano, i Giudei studiavano pretesti per 
male intorprotare gli stessi suoi miracoli, 
ohe pure, orano innegabili.-Cosi nella gna-
rigione improvvisa,del paralltipo di trenta, 
òtto anni alla piscina Probatiotv, por tivér 
veduto oostiji a portar via l'ingombrante-
tiBstimonio della sua -infermità, di lottu?oio, 
in giorno di sabato, e pou,sni}dó stolta-' 
mente' ohe anohe il. far miracoli in tal 
giorno era contrario alla leggo. « Perciò i 
Giudei' perseguitavano Gasù, cho tali coso 
faceva in giorno di sabato », 

« Ma Gesù rispose loro ; . Il Padre mio 
opera fino a quest'oggi, e io opero ancora ». 

Questo parole vogliono dira: Il Padre 
mio nella conservaziono del mondo o nella 
riproduzione degli esseri e nel meraviglioso 
giro degli astri, sempre opera ; >e questo 
suo lavoro vien fatto anche di sabato, senza 
olio la sua legge, fatta per il riposo degli 
uomini, possa obbligarlo Lui a dosistora il 
sabnto dall'opera sua; o io cho sono una 
sola cosa con Lui, opera insieme con Lui, 
senza esser legato dal vostro sabato, e 
molto meno dal vostri sorupoli farisaici, 
ohe non fanno leggo. 

«Per questo .sompro più j giudei corca-' 
vano di'nooidorlo, mentre non solo rom­
peva il .sabato, ma di più diceva die Dio 
era il Padro suo, facendosi eguale a Dio ». 

« Risposa adnnquo Gesù, e disse loro : 
In verità, in verità vi dico : non può il 
Figliuolo far da, so («iuè da .solo) cosa al­
cuna, 80 non la ha veduta faro dal Padre 
(tìioè se non qnoUo ohe 's'Odo faro dal Pa­
dre); impoiooohù quello ohe questi fa, lo 
fa parimente il Piglinolo ». 

Adorabile mistero dol Piglinolo ooos»-
stanzialo al Padtw ! 

• . . | j O ' ^ l i a d l % l l o . - \ _,, •.' 
Un modioo 'tedesco,-il dott. Nttgeli,"oi 

insegna oome.jl ni?zzo .m.igliora par rinvi,-i 
go.rire i. .polmoni, la ^OCCR'e forse' lo p,tó- -, 
maoo, consista riello sbadigliale..qiianto più 
si possa.-Nò 'si tema -ohe,-dandosi a"qliel- ' 
l'esercizio 1 con-so-vevohio,;ardot>e,Vdi,oorrer ',' 
-nB^i<>rdi.,slogav4*l,3.,#»pósll|̂ JfPP)flliè egli 
ijonslfelìa ;di, SbndiglUrQ, ' soi^iitiflóainonte j 
.oigè, iii'.piedi, a'oapd'tìtto '.con'le-'hracòia . 
stose, col torace'in'fnori;-'lejitftmentò; pla­
cidamente, seriamente, Sbadigliate ' cosi,' 
cinque o.sei volte di'seguito, tre volte il 
giorno, e in :pooo tempo avrete rinvigorito 
1 polmoni, Il.ijott. Nferti affî rma pò; o)ie 
lo sbadiglio soiontifìóo''è metodo di cura 
ohe agli adopera in paroa'chio malattie. 

àgli agrlGoltópi 
-„ La nostra regione,, e-bijoni àTnici,--non 
prodiioa vino in tanta abbondanza: anohe 
•bevuto nelte debite, propofi^iopi, ' non Ba­
rabba . suìlÌBioutè, ' è -Isi dovi'abbe sempre 
&rnó -vanire dal' di "fiioriro là terra- del 
Pj-hdi è buona-por la vite spiale in certe 
poaizioni. Il miglior consiglio- ohà io vi 
direi è questo : quando avete -' visto ohe 
dalle vostro .parti riescono bonó cèrte qua­
nta, di -viti,' méttete di-quelle : ,iiioltre'met- . 
tote lo viti a vignaio e non.a.filnrl parlo 
aampagne ; lavorerete con più passione In­
torno ad os.?e, in meno tempp a.,più bene, 
e yi daranno più, boP prodotto. Se volete 

, accertarvi, fato' lina scappatina e chieda­
telo a quelli ohe hanno-vignoti .a Oarraria' ' 
(Oividale); Butt.rio,' Prepottó, .Albana, 'Pae-
dis, e'se volete allo basse in Austria, ' 
Cervignanó, Terzo,. Aquileia, Belvedere. 
Poi' le oamiiagne mettalo gelsi, .é le viti 
oon lo viti. Vói poi avete paura .della fi­
lossera? Ebbene è trovato il remodio an-
cslia por quella; tra le 16- qualità di viti 
americane, tre épeoialniente . furono tro­
vate ' non lasciarsi intaccare dalla' filossera, 
da questa bosliueoia ohe ne consuma le ra­
dici ; e sono la Mupetris, la Mpavid-, § la 
Serlaiulieri : sono oliiamate conJBnf'Jnon'6 
anche selyatifihfl por ift loro forte vegeta­
zione a gt'andc resiaton?». 

In grazia a loro i vigneti in Pranoia si 
sono rinnovellati. Gli innesti di qualsiasi 
vite si fanno snl piede di questa viti sel­
vatiche. Potete farvi il vivaio di tali viti 
solvnticho da soli, e oosl un po' all'anna, 
eambiando le viti rendervi un forte o, si­
curo ' vignato. Le talee, (rosistz) potete 
proourarveli dai Consorzi aittifllosseriei (da 
noi Gagliano (Giv-idale) Pozzuolo); meglio 
sarebbe acquistare da assi le barbatelle 
(VÌBS nudridis) con l'innesto già fatto da 
un'antw di quoUa qtialità di vita ohe voi 
oroiltìle scogliera par voi. Provate e vodrote. 

Vi parlsrò ancora altra volta -della vite. 
Barbe Jkpo. 
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.̂ liiiiu) l.fiti (i; iar .i)tic)s"(rf a tufti i 
jiosiii cmijiianti l'iio il Si'̂ ^rutiiiJ'iln drl 
l'oiuV'i ( Viti.l.j il] I't„i-nj)f70 N, 4 1 \.i 
iiî qiii-T.iiiilo ii'i' IrnfuuiiiiiK.i n^ii.ii' pm 
grai.dp. rt;]idi'Uilii-.i noiupi'' pi'". ViBiionw-
rilo del piiv^/o fi'iifi'aiiic 

fili ò l'O'-ì I l'f HltiniiinjciilH rtdnrlvii 
ali ')ni-r.'i dA>-MS("M;;I ijia il' -'ili po-
( IH Milli, l.il l IP-atO ll'ln -iMllllljl .--MI 
oonsolant»,!. erigendo dei faegretawati in-
tuitli icenkd pUt importanti,; della>.S¥là-

' zeia e della" éermànift ;* tale a'teioiie'ci " 
mòtte ià- grado, di" poter lilasoiare à tutti 
gli operài-che'tì.'iiyolgerauiib a noi tna 
tessera di a'acóomaiidazione '.presso tatti 
gli uffizi dell' Opera dtA^sjlBtenia i quali 
hatino per scopo di • aiuterò l'operaio, 
emigrante ili tutti i suoi bisogni. 

Ma questo,nonS tutto;,!'Opera d'As­
sistenza,- iion subito, bensì* a .tempo de­
bito, qnandc) Cioè s''apriranno i lavori, 
S'incarica-eaiandip ,diIeollcipare in lévizs-
zera quegli operai' clie' pon avessero del 
laroTO assiautftto, in-qii^lojje altro,posto; 
e'quindi gli'^ppayal ohe, ' volessero emi-

l'riu'i i l's^itì'ilmuPii'r ili .Vii»',iii'l,'ii!"ii 
V',iiii/rii^t-i'e firr fii"n ti ivr^r iTì fih 
II, It'V. 

Segretariali dell'Opera d'Assistenza 
dagli Operai italiani 

Emigrati In Europa e nei Levante. 

sr.ii 
'J'oiiilU - \ 

iii:ri:!{iA 
.1 .\'N >-(! 

(JKXtUALi: 
.•ìmljrn .liJ • Tu* hn 

, XN ajJSM&JSOA. 
Friburgo \%àm\'M(àtiàyàm 20. 

Telèfono mi.--— È«rìmo,-ix: W, Pap-
pélàÌlee:U2 Telefono i t ì B . - — Boohtimt, 
Alleestiiàéso 60.' —' DUdsMofén; Jemaj^v 
pérstrassè 215, —' Ofoss-Mtìij'emre, Bue 
Babert.lS, =r̂  3ayange, S'oMDSsti'àsse'8. 
— MeU, Sia^ipiie. — llonm, (Bfvvìw) 
Lowengmbe' IT18. " -

Corrispondenti del Segsetariato ' 
di SWbnrgo (Sadùti), 

• Amburgo, Dv. Linkeiirneyer, lliphael-
lisstraBSe..7,. ,t— J?ewWfli, Dr. Schuitz, 
Parrocchia".Oattplioa. — Mannoper... 1>tK, 
Majfent ftin^eiSf Ì,09|}or»st)!..^2,.rrt^,It(^nj, 

^ . t„, •' '.: ' • -i.- • '• • 6«wo, a'L.'{Ké3§&iKNàssaù),^'''Dr,'larst, 
grare,.in I| |p«era.e-.non trova|?erp. un i j ^ ^ l a t z à•i^;Pfo*%MTec,dor]ttaJfe^ 
postp, posso_no,rivolgersi a,questo. Seg,.e- j ^ J ^ . , : - ' S ì r a . t ó / - E Óireolo 0.'%-

• tariate del Popolo il-quale, \Bediftnt6 l'o' 
pera d'AssIstgpza, vedrà di d'o|Iooarli e 
oosl, evitare loro-la, tewfiritt di paridi'è 

, per l'estero alla' ventura, con perdita e-
• norme' di'temp'ò' e' di 'denaro. ' ' ;' ' 

N^ 'q\ipsto ,6 il aolp.. vai^-taggio ' ohe il 
Segretariato del Po^ '̂olò • ofEi'e ', gratiùta-
moijte" a quegli operai che intendono .va­
lersi • de* suoi 'buoni ' servigi, 'no • egli & 
parimenti lieto, di far sap,e.re òhe i"fglfe-
sbureau e Segretariati del Popolo tede­
schi,' pome pure Ip, S. Eafàels Te<eiu e 
Società d i '8 . Bafae^é per la protezione 
degli emigranti r Vienna gli hanno pro­
messo il loro valido appoggio ip qual-

•• siasi quistione ckennri 'atutelaiei diritti 
dell' operaio, ad" esemplò' in" caso' di- pro­
tezione legale. Bla .per 'èftjase'oha ^er in-

. fortmii sul;.Isserò'ecc. -.•..'r , •,•';••', 
••̂  ^^|tó''CaèfdÌ''5i8(j'gii<j:5Sapete'. ^un^'nV',«;'-
'clil.potS^tf,'èy,òlgersi'"òouj?,p'io'iM','iibei^^^ é-
• confidenza', ' . ' f ' • • , ' • • ' - - • •* . • ' ' , 

i Importantissimo per gli emigranti., 
Siamo informati' che in Isvizzera, nella 

Germania e in altre regioni ancora, la 
stagione è-cattiva, il &eddo considerevole, 
grande Is disoccupazione e-non. meno 
grande la miseria, 

Anche per gli ejnigra.nti ohe trova­
rono lavoro, le mercedi sono assai basse.. 

liftno, Jung 'St. 'Petergassohen 2. - ^ 
Treviri'Weiaii} Vater,- Dietriohstrasse 30. 

', l . la. Èi-viMBra.., ; ,_: •', ",,-
Àrb'ph. Vicino alla'Posta.'—^ Basilea^ 

Rttmellnbftohweg. 14, Telefono 915. Sta. 
zione - Centrale, Sala di III. Glasse. — 
BlUnéh, 'Presso il Parroco Gattolioo Ro­
mano. —' Chiasso, Di fronte alla star 
zióné ~ Coirà, Big. Provini, 'lie'goziante' 
vicino alla IPosta. — Ginevra, Ette Pe-. 
colata . Telefono 1882, — Bmix-Tlves, 
Bue de la Maire 10. — Carouge,' Bue 
Jacques Calphin aO; -^ KnWwmm, -Se­
gretariato Operaio ItaEano. — •Lòsimn'f,' 
Bue du Valentin 7, Telefo,ìio 49: '— Lu-
cm-m; Cetttralstrasse ' 32. Telefpjio- 1145,, 
- ^ NaUrs, Lavori del Sempipne'.'—'Soiaf-
ftisii, Presso, il Parroco ' 0,attplico'^ Eo-
mmo,-^' S-J-^allf' ^ JjttniOT's'è. % T e l ^ 

.'fono 12;99: •—Sieri-e'^Ohippis (Ot; Val^is),, 
Segretariato O'p.órM Italiani. ',. ,; ,' 

-;nrl"«aucia. • •. . -'•-
Lione, Ohomin'des Gulattes'67 6/» (la' 

Monche) — Mfirstgliil, Bue des Accou-
les 1. — Tolone, Bue Làfayette 10. — 
limisi, Rnc àm Protestants 68. 

Hel awsBewljnrgo. , 

•Eich s. .VAlgultit, Bue Audmi 28, — 
-Dtidelange, Bue Basso 6. 

f-'i'A nin tìflllciiMu.i di ei'llnrii ».ff,iici a fi-
!'-'ifiri, unti ni'i"Mn/a ii'ioiiitt di rnlliini 
ti*î iii(fi,'l. 

Il 1 Hi 'pp.to -,1 poi..,n -ii-,i(»,i;ri'), 'ux-h 
i'1'ii-..iv u , jfi ,.lî i i) |irjii~,i ~ILÌ"3 piilhli-
c,mnii(. (iMii.iii'i ,il -.11, \l(,i 1 iiii-i' ra clij 

[tìiihi. 111'» \jii-

'Ir 

Di'qua e dì là da l Taglìamento 

Anem'a mila 'SìmA{mx,iom,dJi,damcm('cii-
-^ Ai>(iglìeriii'tli,,j}iii,its<fgijiìj!,^ ^JPm'lQ — 
Disgrafia —• Le lUia ehtigrtfìi — P°<}fi' 
rema. .'. -'• - .- ,_',. " , 

'Sulla conferenza privata-tenuta domaaióa 
sera' 1? oorr.'faeoiamo aimini,appunti. '- . 

I riiaoorsi fatti -oonvor^ere tetti jiil ia. 
nglisnre GÌQr(lttno. Pruao a roartiro idóalo 
del libero pensiero, o ad infleinrp oòrit'ro 1 

•Oattolioi, che segondo le parole degli ora­
tovi,-hanno, freqnonti.riunioni (dill'atti nella 
pasiat.'i settimana si toDnero'S assembloo 
mimeroaiBsiroe ed oatUsiasto) hanno Casso,, 
Oiveoli, Unioni, Oooperativo eoo..,. 

ha, morale fu dunque di oQnibattcrO i 
Cal{o\ioi —perchè?.., perchè hanno Gasse, 
Cooperative eoe.,., cioè porvhù s'occupano 
delle sorti dei lavoratori.... Per questo 
l'avv. Spinotti (qnelii) delia tand,!, di.pwej 
tuonava ; noij lasciatevi far lo sgambetto 
dai Cuttojloi!,., 

B q\\esla ò quella lott̂ a leale, tìho tato 
si ohiwpa, 0 fini giani fiotti- seguo gaio ^^•• 
ohe siamo orgaijìzxijti ^ f^:ùM le nosfre 
filo si addensano inveoa di Bottigljarsi. 

E ohe quei 25 giovani sapessero oìò olio 
gridflvaiw basti seutiwdiw loro gridi*iaessi 
fiotta l'abit««4ono del iiaj-i'.<»uo-: Viva il.Ii-
horo pensiero — abbasso i oattolioi ! 

Dna seconda osservazione. Come mai nu 
niaoslro eomnnalo ohe fa scuola ai l)inilii 
d'una Intera oittadinauza, tiano una con-
l'oronza contro i principi Iteligiosi di quella 
cittadinanza ohe gli dà nn pane';,... 1 go-
nitori de|li scolari po&seno essere tran(jni!li 
di vedere i loro ligii istruiti da tali mae­
stri. Noi pensiamo ohe la cosa ))iù gravo, 

più sacra, più alta, diifioile e delicata sia 
l'educazione dello giovini menti, e questa 
non ,pn6 farsi 'da menti cosi antireligiose. 

— Partiti gli alpini,, mm l'aìtro lari npa 
batteria, di- artiglieria, da- meutagn», clic 
riparti ieri a mozuogìerno- por le eseroiti-
zioni invernali pei. p'pm di 0?aro. Due 
soldaii.'di questa batterlti 'Oomn)is6ro un 
atto .poco decoroso por la loro divisa. 

•— Dall'osterìa al Torrouto, dove furono a 
bere, asiwrtarnno duo bottiglie di 'fernet. 
Rioonoscinti dall'oste furono denunciati al 
comiuidante, ohe lì naso subito agli arrosti. 

— Cerio Zinntti Giovanni d'anni 37, ti­
rando questi! mattina, un carretto a duo 
ruote per la strada detta del Boll, sdruo-
oiglè »ul gj)iaeeì,a.6-cs!vldjj. fwtturflndosl 
un/i 'SB^Pi- •if'oeosirfio da ftleiml p9,esapi 
venne adagiato sullo stosso' èa\>r9tte e b'n-
sporLate nli''Qwsdais, ffeyfi imm^ p/onia-
manlo oprato dal di)lt. Oeocliottì. 

— All'albo miinioijfale vennero oggi esposto 
le Ust^ ^ i wovi qMtm pnlitiijj ed wj-
mij-iirt̂ t̂ìvj,--Ò*J' W4fi 11»'» r i luta rfio 
vennero i^soritti 35 jmgyl etótsrìi politici 
ed amministrativi, nel mentre o per ajtro 
cause no veiiaai'O caiiosllati 21 amjainistra-
tivi 0 15 polltifj, tìii*hè quest'awio ab­
biamo iw'«»m.epto di 'M elettori ppliitioi e 
IJ- a«ml»istr«tivi. 

Oui!f?rcn.ui J)riUH«i. 

Ajujtottu il .dJswrse toî ujo Aoineuiai 
dall'.avY. Driusiài si non .tenne al itenifl : ?ll 
Invoriitoro ijolia vijUtì di Giosul'at »,, ma 
versò tutto m\h titerifl. .^ojla chiesa 'oou 
veduto partigiano. L'oratore inoltro dimo­

i a l i iinn l'i 'i ',-
II .'̂ . r, Ili '•i min d in ndiiii'pip 

P ci.iiidi-- ii.,'iii->ri 1., i 0 .[u.iurt di ciu-
•> «Hii .|i i,iid il liiMH'-" (hf Ima "-i fo-
. jili IIM dì jiiiMi'U a pji luiiui di un,' 
Ki/ . . i 11,1.1 ,:T-IIÌ<\ ii'.i -'ina,, 
; 1 if- j l'ini di iiii;<,i' ' 111 ' , •< di <•, uri 

t"iM/i'i iiiiiMu-iii', 11,1-.11 11 •( ,1,1 iiiveida'o 
a pf-ii pi 1 , pi I IH-"!!, il j.r"! (.iiì.ii) i,ii,. 
hi - il'it'i, yiicil • 'Oi.n F'hi'iuluviS' 1 a-
,, i' 11" b • (i,iiii'ii, ih.^o a'uniiMuie mi' 
-'-, etl>f,tl/il4 uul e^llJuw di Uw liun .HiX;i. 
'quella dì, favorire • i pridoìpi,' i rloohi, i 
proprietari e di. sohlacoiare iìavbratcri, 
•come rorqtore dip^ya ; ai'am^noolfft i;ep si 
oredp, anche Dio ,ep)i)ijtó^(fe o ,!mggM^igpir 
bile dalla chiacchiera di qualoh|3 .avvoofito. 
In ultimo amnjjse flhe gè Cristo iòm stafp 
giusto,,dovrebbe as.sólvéro .p. proletariato 
por ine9Ìaton?a ,di reato! !.... 

Facendo-Ik stî rìî  di Gesù 'tristo elt^ 
;fousl{izione , d^ll'a Chiesa, ammise,, che, la 
Religione' fece là puiìpa eguaglianaa pivile 

^^coll'abofeione della aohiavitù ; nia 'della 
forza morale di Gesù, come di, quella di, 

.S, Pietro V'S. Paolo, óKo'.%9ra.ronc| ii.ell»'̂  
civiltà pàga,nfli.'|ì grandi portenti, .disse ohe 

,la'scienza'aìj-è'va'già^dèdtq il' s\lo'*vordetto: 
erano uomini de'boli.dt ménte con"., aspira­
zioni ascetiche i,'ParJ0 ài Giprda^o,Bruno, 
Savonarola, ,Arhald0 -eĉ c, quando qomincid 
a dipingere la Chiesa come il •vampiro della 
.civiltà,e oonie tale la dipinse-quella d'og­
gidì,' Disse ohe ..il Olerò in-I'ranoia prima 
resistette,' poi'map 'manp cedette &Wiji,fies-
sibiliid del, Mini3,terQ.l |'l .Glie là tìemóora-' 
zia oristian» fu .sooinqnioata l 1 Ohe 'Ai-tP-
dlrie stesso vi 4onq ' due giornaji' îng, jl 
Groeiaio, ool Papa, l'altro, il Ticaolo Oro„ 
oìatOj contro Ìl Papa, (vedremo se questo 
siq, vero! n, d . r , ) . • . 

Concluse che bisogna ' seguire i grandi 
riformatgri del pensiero Ne-frton' e Darwin 
e non credere a nulla d'qltramondano; a 
un Dio i ma pensare che la ' valle dj GiO'" 
satat è qui, au.'qi^estq,' terrà e qui la'Vorare. 
• Se seguissimo Newton,'avv. Driussi, do»' 

vremmg levarsi il cappello coinè egli faceva 
ogni qualvolta nominava il .noijio di Dio!. 
Darsciii'atesso, il vostro maestro,- àmmet-,* 
tova a- pag., 578,sull'origine dtìV.ùptho,-''feh9-
l'idea ,di Dio so,rge.'qnando"'la?mehlèf%óie-i.j 
,Yata.jBr,;hp%.lqnga,,è' 'gqhtiii^à^,óultupa'ì^,,l' 
Alméno,non. f4p.dire-,è 'soi-lverp,,J,.3p^so^^ 
il contràrio di.ffib ohe liàu.dptto'^éscritta',; 
- Il teatro' .era. gro)T|ito,," i , plausi .furon'o 

parebohi,rn)(i l'eotu^ìa^me ólis4n-moltissimi 
era preparato non .s,eaturìi. Speravamo ohê  
dati i precedenti,' l'avv. Driusai-avesse ae-' 
connato a -ooneederoi la" parola, ma..;'lo' 
aveva sballate troppo grosse,! 

AMPBZZO.. • 
la, primfi mseinbUa d^Ua Gasm RwraU 

di 8, Olytsepjps. 
Ebbe luogo ieri in un'aula di questo 

Asilo' infantile,, presenti oltre due terzi dei 
Scoi. Adiii' tutto venne approvato il bilan­
cio oonsuntivp 'per l'esercizio' 19'OG; dopp 
di aver sei|tìta naturalmente e nj'erit^miaute' 
apprei}zata ia relazione del Goijsìglio .d'a^ii-
ministra?iorie e dei Sindaci'. Toaueyo . ilie^' 
trp alopne,belle parole dpi Presid,ente,',il 
quale .oonsltttato il lo.sig'liiero.sviluppo preso 
dalia Gassa fin dal suo primo nnna di vita 
'(notisi ohe in .poco piA di sei mesi s'ebbe, 
un girò di L. '20336.92' oca L. 12403.01 
di'seli depositi) raoeomaud.ò'à'iutti l a s e - " 
lidarietà, la oompatez'̂ a a," eòpratutto' un' 
coute^Bp in'piitrlà e'fiìori. prebq'.e qji^to. 

Venne quindi pfa^biiitQ. il' n|.i«Sil"°, .'^?i-
depdfijtie prestiti' si' attivi ,oho passivi, 
l'interesse dogli uni e-degli-altri e da 
ultimo furono eletti Avconsiglieri, la coni.' 
missione, di sindacato e il cossiera. Tutto 
procedette ool massimo ordino o colla più 
schietta soddisfazione dpi soci,, i quali eb­
bero una prova di più che il ,loro istituto 
va sempre meglio estendendosi o conso-
lid»,ndosi. 

MARTIGNACOQ, 
ìkreato. . 
Martedì 2? febbraio, favorito da un tempo 

splendido, riuscì folicemeuto il mercato. 
GKUidi.s3lrao il concorso. Molto coraproven-
dito" specie di vitelli ad un prezzo piutto­
sto elevato. Sì spera che questo sia nn 
Indizio elio i mercati di bovini abbiano a 
migliorare in seguito. 

VlLTjàLTA 
Mps.'ia nnorn, 
Domonica, dopo UO ohe non si ^dova 

festa fiinilo, celebrò la sua prima Messa, 
nella nuova ampia chiosa, gremita di jio-
poio acooi'se anche dai paesi iimitroli il 
novello saeerdote don Leone Quagliero. 

lj»i festa riuscì un vero plobisoito di te-
stimouiunza allo doti <i,cQollenti del novello 
t^acerdotu. i 

.Mali vcniiQ ordinato sabato scorso assie­
mo a don (>. Batta Riga che oolobrò la 
sua prima Massa a .Monto Berico. 

igiaeHMaiennM 
SAN GlOflOiO T)t NOr.ARO. 

.l/'ii-s!""/') //,,, ,(,( rrtnr idrof'jhb^ 
Jl Emclullino ftigantn Darlo, che giorni 

fa Vi IHP movur-ftio da nn enne, ft.e lì icmn 
•ilfrlii- 1,1 Irtrollibltt. fu ,Viiompi()»u>'4to ail'o-
•-podilc di l'i'dova, ]or rwen-1 settapONttp 
l'In oppori'in" visite pinitaric. iì. 

CuDl^ijiPO 
A'igtuh '•hi ihtonj'., - Arrmlii i/} i(»|(» 

hstw vìitaiia. 

« Afitsl-X h Uii;iim Tlhmj Imn fette 
pi'ii'i'hlvp ,ill,i Diri'/'ono del n'.itro A-̂ Bo 
Ini.iiiliì", i tihm'i reriMitemnnlP ria! T'.ltro-
il,itn •̂'•-ll,lMlc ,̂ l'olforla di L ,SOi), oom-
p âi'Pi l--,i fon la dotta Dii'viinp della 
fond'i/loH" d.-̂ ll' FhiItPtn. 
..'Natiiralmeuto la Pro'sideaza «1,affrettò' a ' 
ritjgraiiiaro S, Macstii del gentile pepaiorp, 
;i — Dji girovago dft Gomonij, dioui Yogljsrao, 

tfioere il nome, venpo (irrBgta,tio d^j 0(TOr_ 
binieri por oornnziDna di minprepiH. 

CAVAKZO OARNICÒ. 
' /'tota operaia. 
• poraenica 17 corr, ricorrpq^o l'imnìvev-

'sario di Giordijno Prupo, cpptratwgia^te 
di ciò che aneoesso in altri paM, a Ca,-, 

.yazzo C^rujco si tepna }a l'esjji d^gli.jjtìe-' 
jai, che'i'lusol soionn'e, , '' '\;-
• Tutto il paese, non esclusi i socialisti 
furono in Ohiesa alla messii a discorso dì 
Don Costantini,- sijla (Sìssas operaia.-,'!! 
discorso lasciò u(ia bellÌBfsiipfj. • iinprop^ipo? 
in tutti, tutti compraserp carne il prò,- . 
grainma della Democrazia Cristiana fq^ee' 
il solo, unicp od idgiile por i , pQpoJi, e 
come il Cristiiiiiesìrao ^olianto potesse ap-
pqitfire ai lavoriitori quei vantaggi morali 
e materiali che oggi tanto sì agogijijnp,-

CANALE DEL VERRO 

&ingre avanti ! 
•Non c'è olio diro '. una gita fra questi • 

monti durante la bruma invnrnala Sa, j^et-, 
toro i brividi a chi . non ha conMaiwnji» , 
coi ghiacci 9 collo ijovi. 
- Eppure quinte energie nascoste fra que­
ste'popo|fl5Ìpn| forti a oivili! Un po' Paii-
'tioo trdfjìop,'un po'.l'odierna 'emigrazione, 
l'hanno resa una popolazione , .già predi­
sposta il tuttii. i ' poftàti"'del- '̂pfogre3HO e ' 
della coltura modern^. Ho fàt^ capo a 
fontebba e do per pròva 'le ìlfjride soototà 
locali' di Mutuo soccorso, dèlie quali quelia 
(fattoliba, ohe. vive una •'vitR''-deóennale 

'••ISpP.̂ T?''e beiiefloa,,.ha.inaugurato di que? 

4ì?''!Ìt'^???,ft ;i^Tlsa'J.9S^^s|i'14#*-w'??(no.. 
.ji^%:|̂ gplflleH' salà'di nu'nipnèj' 'là' ' quale 
'iprirà -lo .sue jlorte 'anohè';!àlÌ'fèoeiazlom, 
•quali qu,̂ |l,a 4el s-'Rosario' per -.le donne 
-.- vétus,ta''àss'o'oiaaiojle che andata ,)in tempo 
In ribasso, in questi 'jiltimi à.nnl 'ò stata' 
rinnòveUata e testé decorata d'un superbo 
gonfalóne — e quéUa'àella sezione Giovani.' 

Emigranti, gli uoHÌ|hi nella maggioranza, 
ini ha fatto piacere i|' sentire, ohe appena 
hanno avuto'certezza; ehe anohé'ìa nostra 
piooosi si è aggregata'ifll'a iVotissima opera 
di AssistemM, olia ha sede in Basilea, non 
hanno 'posto indugio a deoliha're 'il proprio 
indirizzo'air estero, iasorivendevisi ben 
consapavoll delle vieends,':'oui è fatto hor-
jiiglio l'emigrante. 

' —, ^Un.bravQ di cuore a, q\̂ ,e8tp vetpranp 
.fra i,.parroci 'del' Canale,'.'fij\e' eòlia pru­
denza e sagaòiij che ^li „Soti pi'opriB e ohe 
gli Ijijg:, cattivato la gra'ta' bónWolcnza' "del 
6U0 pppplo, noi|;,Contento.d'javer-lnipicga'to 
tutto ^a&;p'orch4'"ì( paese 'àv'9is6':l'le "ohiesa,' 
dodeiiit,;o|ie lid,̂ ,̂ op'o -30. auai'idl'-inÌDÌeter'o_; 
fortunoso, prosegua co8taii'te'>là,'8(ià 'mode-'-
sta ma pr'ofl4ia''*ipp8rà 'Ip.},^li,nìi^^o delle 
anim'o. ,'.•'.. . j .. 

: • ,' • . AVASINIS';' -'•.,'•! 
. Anc7ie da noi è costituita la OqmmLisione. 

Malgrado l'orj. (eràno'le-14)-'mólto sco­
moda per i lavoratori, pur tutt.iv'ia lo 
gouolo si riempirono di gant«i per'udire la 
Conferenza del dott. G. IJ,'-fiia'vasulii. 

La conferenza fu 'splettàida. Tratteggiò 
Bon profondità di nozioni il tema: «Emi-, 
grazlonp'». Gì, dipse'anche belle,|jarole so­
pra un' istituenda Oass^ Rurale, 

La Commissiona'por l'aziona Cattolica 
venne istituita nella"'̂  Canonica dopo la 
Confaî ea'za. 

TRASAGHIS, ' 
Pro orgamivxa,zione. 

Ijunedì sera alle ore 10 le aule soola» • 
stiche erano gremite. Tutto l'elemento ma» 
gohìle ora aooorso alla conferenza Biavasohj, 
che durò, nsooltàtissima, per pkV d'nn'wA. 
Trattò ogrogiamente ^.j^griuasivamonta snl 
te^na « Organjzlis^ifttté ÌJSI»1HÌ9,̂ ' 

Nella casa curazial^ si prftoedette [Xiscia 
alla oostituzÌQi\e .d'upa fiftipnjìsjjioijo ppr 
l'azione cattolica. 

Ricoroansi 3 muratoj'i e clijo ragazzi sifi 
1-t anni • per layori nella Stiri'i Alta 
(Austria), 

Per condizioni rivolgor.si all̂  Ainmini-
straziono del l'Icn'Mo Orrmvto, 
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PlOOOIiO CKOOJAXU 

CAHPENFTO 
Siara.iclìi. Dell' Angelo. 

Martelli fu n Carpfnoto il Dolt. Hiavii'-olii. 
elio noUa scuolu (xiinunalu. gunlilmoiiU' 
oonuoRsa dal Sig;. Sindaco, tenne una linlla 
conferenza eui pericoli dflll'cmiifrnKitjiic e 
Rulla nK-pfihitA dcll'orf;anÌ2!!a/.ionc> caltulica: 
frutta della qnal cnnfpienzn fu l 'immediata 
istituzione della Cominifiaione l'arrocchiale 
ed il rassindaniento nella fede in qucnii po­
polani, elio furono cutusinsmiiti al l ' udire 
ntM^n^n n nnn (- ì l l l l fn 111, ')/ttnì'* n o r l l V A 

ieiii Beligìonè. tìattoliba oón tìinto'.oonvin-
cimento e con ^Dta ^raùoìieKKa/, 

•.Oh, i l b e n ó ohe pù t reÈWo fare tanti si­
gnori .còlla parola e oolÌ'esem|)io... e non 
lo fanno! . , . E poi si lamentalo se ipopol i 
non hanno per loro rispetto e soggejsione I 

- Mercoledì poi e giovedì a Carpeneto e 
•venerdì e sabata a OrgUano il carissimo 
parroco di TalmaBsonsi Don Xiiberale Del­
l 'Angelo, fece' due discorsi sulla bestemmia 
e sui doveri degli emigranti cristiani. Il 
dire suo piano, pratico e convincente pro­
dusse profonda e grata impreésione. 

, • Ai due illustri conferenzieri vada la 
gratitudine e l'osseiiìiio di questo popolo. 

Ijos^iia da fuu 'o 
iirp l.bii a 2 .— iil 

Cnrloii" l'ulto da 

l'oi to 
iiuini, 

(in stanun.) da 

7..'ni il fl '2n ;il fjuinl. 

morii jjni nal'ii 

Uflroa t l dei miai o degl i OTÌUÌ, 

v^-udnli lii ai iii'v..;i 

l."i>5i.r> 
J lii.U 

n i r a i i i i i . i i i ' . iJi LUL 
' i - r i i i 'm i i i i l f . . il Mi i -

iMIi 

Corriere commerclaie 
SULLA PLàZZA DI UDINE. , 

> B i v i s t a setti iUAnale an i m e r c a t i . 

«teani. — Martedì Ettolitri 680 di gra­
noturco, —^ di segala, — dì frumento e 
44^ di sorgorosse. 

Giovedì, 
tempo. ' • 

Sabato. — Btt . 930 di graùotureo e 48 di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi. 
Oersa l i . 

Suini 
giii'nti : 
<lo la^te 
da 'ì a -l mesi 
du 1 .1 G mebi 

«. '27. -
a IO.— 
a r,0.— 

ù ila lire 30;—: a 7ó . - r 
8 da lire 70."-i-a 12Ò.— 

B2 per alleva^ 

' « d.i Uro l^^. 
}\! ila liro 20. 

t da i;rc Cih. 
uii> u u o uivai 
oltre 8 mesi 

' Pècore' 60 - .vendute —•; 
mento da l irè 'X8 a lire 87, 
' Castrati 20 — vèMùt i SO da macello a 

lire 1.00 al ,ohi)ogramkia. 
I, Agnelli 32 — venduti 25 da J i r e 4 a l i re 1 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE. '• 

Prezzi dei oei'ealì che ebbero corso nel 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
23 febbraio 1907. 

Granoturco nostrano vecchio all 'ettolitro: 
massimo 12.50 ; minimo 11.45 ; medio 11.99. 

Fagiuoli vecchi all ' ettolitro : massimo • 
22.BO; minimo 15.— ; medio 18.10. 

Sorgorosso vecchio all ' ettolitro : massimo 
7.50: minimo 6.— : medio 6,74. 

• Mercato nullo canea il cattivo 

Granoturco 
Ointiuantìno 
Segala 
Sorgorosso 

L . 
da 
da 
da 

Trumento da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
fa r ina di frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de-
, .piirata , , • 
Farina, di granoturco ma-

ali ' ettolitro 
10.60 a 12.16 

9.— a 10.40 
13.25 a 13.50 

6.80 a 7.25 

al quintale 
28.50 a 24.— 
21.50 a 22 .— 

29 .— a 32.50 

» 20.— a 24.-

< Crusca di frumento 
' ' £egiuiii. 

» i,!.— a 2 1 . — 

-rT.'g!'^. à 19.— 
» 1,3.50 a 14.50 

. Fagijioli.alpig. 
' ] », di pianura 
Castagna -
Marroni 
Patate 
Patate nuove 

da L. 
da » 

al quintale 

20.— a 32.—' 
14.— a 19.— 

5 ,— a 7.— 

da 
da 
da 
da » —,— a —.— 

B n i r i . 
al qulutalo 

Burro di latteria L. 240.— a 260.— 
» comune » 230.— a 250.— 

F o m a g g i . 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) 

Formaggio montasio , 
Formaggio tipo combine 

. (nostrano) 
Formàggio pecorino 

lipdigiano 
Parmoggiano 

Osund ( aU ' ing iosao ) . 
al quintale 

ÓarKe di bue (peso vivo) 
» , (peso morto) 

» di vacca (peso vivo) 
» » (pesò morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso morto) 

S a l m u i . 

105.— a 220.— 
1 7 5 . - a 200.— 

145.— a 180.—. 
260.— a 290.— 
275,— a .ÌSO'.—• 
230.— a 280.— 

L . —.-
148.-

135.-
105.-
130. 

Pesce S90C0 
Lardo secco 
Strutto 

da L. 
dà t> 
da » 

F o U e r i » 

al quintale 
115.— a 145.— 
160.— a ' l 7 0 . — 
160. 170.-

da L. 
al kilogr. 
1.30 a 1.40 
1.30 a 
1.30 a 
1.25 a 
1.20 a 
1.20 a 

1.40 
1.40 
1,40 
1.30 
1.25 

a 8.-

Capponi 
Galline 
Poll i 
facchini 
Anitre 
.Oche 
, Dova al 100 da L. 7 .— 

F o r a g g i . 
Fieno del l 'a l ta I.a qualità da L. 8. -̂  a 

9.-5-, I l . a qualità da 7.80 a 8.— 
Fieno della bassa I.a qualità da 7.— u 

8.10, 11.^ qualità da L. 6.30 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7..'i0 a 8.80. 
Paglia da lettiera da L. 3.20 a 4.10. 

I jegua e oarboni . 

Legna da fuoco forte (tagliato) da lire 

2 .30 a 2.50 al quiut. 

Verità "vera,, 
e verità "officiosa,,. 

Togliamo dalla Vita d i ' H o à a : 
" Da circa un mese fa capolino qua e la 

pei giornali un artiooletto diramato dalle 
Il tendenze di Finanza contro coloro che si 
óran perme.-i^o qii,alohe commento ai nume- • 
rosi avveleimmenti di bambini verificatisi, 
audio di recente, con i confetti zuccherati 
di Chinino dello Stato. Gli articoli sono di 
vario tono, s.apientemento dosati secondo il 
temperamento dei diversi periodici ed il 
grado di amicizia di questi cogli ispiratori 
ed utenti del"monopolio del Chinino; tal­
ché, dall 'umile ripetizione di una statistica 
sullo morti per malaria nel triennio 1901-
1903, salgono alle piil alte note dell ' invet­
tiva contro i mercanti di pillole (leggi 
Eaanofok della Ditta Bider i di Milano), 
ohe osano screditare un prodotto di Stato. 
E ' il metodo del Teooppa " p a r l a mslo di 
Garibaldi , , applicato alle disoiissioni igio-
nico-sociali. 

Ma né le statistiche, olio osamineramo 
più avanti, né tanto meno le ingiurie val­
gono a distruggere il fatto olio* in proo piii 
di due anni sono morti venUino, bambini 
pej','Aver, ingoiato, credendole confetti •au­
tentici, le tavolette inzuchorate dello Stato: , 
cog:;oljp non.vogliamo diré.ojio l 'aver.ppsto 
in''commercio i l Chinino dl 'St ' i io ' provve­
dimento disaprovevol'e: ma vogliaiiVo richia­
mare l'attoiiziOuo doU'autorifà e del pub­
blico sulla op.portunilft di modiJlcare il r i-
vostimento di questi confetti mortali o di 
meglio disciplinare il sistema di distribu­
zione, ohe ora si fa pazzamente, senzo al­
cuna di quelle cautele olio pur si riohie-
dinio por rimedi meno pericolosi. Invece 
gli articolisti dell'azienda del Chinino pre­
feriscono vaptare il reddito di 600 e più 
mila lire raggiunto iinora, come se questo 
fosse lo scopo precipuo della legge : ed a 
chi si permette di rilevare i casi di avve-
Icdamento che si succedono con tanta fre­
quenza (e quanti non ne resteranno igno­
rat i?) rispondono paragonandoli a delle 
"scorpacciate di uova 0 di c a r n e , , fatte 
da dogli ingordi o citando la statistica cui 
accennammo. 

• Lasciamo lo scorpacciate di uova e di 
carne, ignote di corto ai poveri gi^nitori di 
quei poveri bimbi, che trovarono la morto 
sotto la vomico zuccherata dello lOvolelte 
governative: e veniamo alla statistica, esa­
minando la quale si vedo che anello su 
questa si son voluto esagffiraro lo cifre, con 
danno della verità, che dovrebbe sempre 
rifulgere, spocinlmorite quando si trat ta di 
notizie ufficiali, Si è att'ermato adunque, 
ohe mentre uel 1901, moriioiio \>or malaria 
circa 12,700 porgono, la morlalilà per ma­
laria scose noi 1903 a circa H,UUO: donde 
" 4,70U vite risparmiato i|al Chinino di 
S ta to , , . 

Non si è però tenuto conto ohe il Chi­
nino di Stato si cominciò a distribuire solo 
sullo scorcio del 1902 od in quantità ad-
dirottura iiisiguiricanlo, tanto clic l ' in tero 
esercizio 1902-03 segna una vendita di soli 
2000 chilogrammi: e non è a pensare elio 
ciò. sia ignoiato dagli ispiratori doi citati 
articolelti ; ma siccome la cifra di morta-
l i l à d o l 1901 0 assai clovut'i in confronto 
a quella del successivo lOuJ, serve ai fini 
della polemica l'anticipare di più che un 
anno la data in cui ebbe inizio la vendila 
dui prodotto di Stato ! 

Mettiamo adunque le cnsf n jiosto o da­
tiamo invece il triennio dal 1902. Eccone 
le cifro: 

Noi 1902 niurli por malaria 0918 
, 19U3 -, » V 8517 
., 1904 » •> * 8463 

Dunque dal primo al terzo anno una di­
minuzione nnn più di 171)0 morti ma di 
1455, il olio presento tuttavia un vataggio 
notevole, olio non aveva bisogno di esi^oro 
o^agi'lato. So non che PiSiaminando la sta­
tistica liei prooodi'itto triennio I90i)-(I2 (ri­
petiamo elio la distrilmzionp del Oliinino, 
iniziata sulla lino del 1902, fu in quel­
l'anno quasi nulla) si rileva che; 

^o l nini-
. IftOi 

HiOJ . 
dnnqno .VMT • vili' 
rh'T ini i>rvci! i<.°o a •' 
nino di St'ito ! 

Miiv' 0 di ui^glio. 
Nv;l lOlt'l nnrr i più in.iliri.i 'ì.'iK 

> 1901 - , «KM 
> i9U.'i . » . T8.W 

Oiidg l ' isulu che i!t>i tiii<nniii ' di int.U'sa 
dilfusinno liei Chinipo d: '^;aiii i.on -. i b ' " ' 
ehi' iin.i dinii'iuziono di iV;o nv rti ; •• 1 .i-t.i 
opiifreatarla' a -que l l ade l triennio'1900-03 
per . t i ra rne le conclusioni. Gli è ohe la di­
minuzione dell ' infezione. malarica — cóme 
di ogfti*altra ferina infettiva —' deriva da 
molte,' Varie e ben diversa cause; indipen-
dentemento dell'azione del Chinino di 
Stato. . . . . . ' ' • ' 

Òttima occasione. 
Avendo il aottosoritto affittata la sua te­

nuta presso Oussigiiaoco alla Società. del­
l 'Orto Agrario ; motte in vendita le arménto 
ed attrazzi rurali ; tra le armento avvene 
una già premiata come vitella al l ' esposi­
zione di Oividale di rozza Soimeutàl. Ora 
ha 20 litri di latte giornaliero, con una 
magnifica vitella di mesi 1 l i 2 . 

involgersi al sottoscritto (per Tolofonb 
^N,, 4 e 0 2 ) . 

Vdiiuì, 31 febbraio 1007. 

• EUGENIO FBRBABI. 

Stìticiiezza, Emorroidi, ecc. 
Le vera pillole purgative doU'Autioa 

* Farmacia 

.f .*!.miajC,>Wl*"<t,. 

' FERRO-CHINA BiSLER! 
: " I I : " I : : T M Ì " -

• • < M I I N V - I ! [ , i . . - ' • • 
•• 111 -li II.. lU .1 
" r i x i l r iiiiMiil i.il-
'"nii 'nfv nplfiiili li 
" i l . i ii.'i Nelli, h i 
" KI I 'I1IIM1IU,I'UI<||| 
•• iiiiii'.ii iti fiMrii-
• ' « I I ! " . ! i ! 1111 • 
" fflii'ii-, 

** j).i p.i l ' i-ct '1. ì 
" a i i . i i . j , ' f.iccii'i 
'• IIKII I I 1 " 1 111 I 

l"«Stesa' iìi ' iàlfi 'u'- '*^. T.'-.*'»»»!"? '".*'•• 
- ".modiPìi '« iioh piiMò Bill riicciiiimiidarlù* 
"con vivo.iuturopse auidioai,inulti ia-
; fermi IÌIIB ftv.(iiiontantì la mia Sala 

delle consultazioni por' In.- malattia ' 
• ; «olla gola, naso e orecchio uell'Ospe-, 

"dillo-della Paco" . -
- , D.r BORGONI, 'y..'': 

Della li, Uim'orsità. di N a ^ l l . 

Nocera UmbraT^^^aa • 
Esigere la marca « Soi'genie AngeUoa^ 

F. BISLBRI e 0 . - MILANO, 

non sono più NERE. — Da molto tempo 
por distinguerle e difenderle dalle nume­
roso imitazioni sono BIANCHE, cifrato a 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTEl. .— 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
JBsigere la firma Ferdinando Ponoi, Far-
Inaoia S. Fosca Venezia. 

nnnnnmnunnnnnn 
i CMa.ocIi.sra del IKIedico 

jiin vegetariano convinto. 
XJuosto ò il Dott, • Haig, il quale sostiene 

olio la salute dell ' uomo riposa specialmouto 
fell'astinouza dn ogni specie.-di cibo, ani­
malo, ad eocinenza del latte. 

Per il Dott. Haig. l'acido urico 6 causa 
di inali di capo, dr esaurimento, nervoso, 
di bassa tondperaturà del corpo, di asma, 
di anemia, di gotta,di artrite, di epilessia^ 
ecc. Basta, egli dico, che i reni non'fnii-
:Jionino regolarmente, cho il sangue non 
mantenga una giusta alcalinità, perchè 
l'acido urico si accumuli nell 'organismo e 
produca uno o l 'altro di questi malanni. 
E porolin uno, pur facondo una dieta car­
nea, pur abusando di thà o caffo, non sof­
fra per il troppo acido urico, bisogna dira 
cho ha ereditato da< antenati fingali una 
potente alcalinità del sangue da non risen­
tire gli effetti di forti quantità ili acido 
urico. Ma ncin è men vero ohe i discendenti 
fierderanno a poco a poco questa refratta­
rietà, e andranno soggetti a tutti i disturbi 
Jiropri dell'acido urico. 

La dieta oausigliata dal Dott, Haig è a 
.Jjn.s'e di pano, di latto, formaggio, di riso, 
t u fratta, ed erbaggi. E proibisco tho, callo, 
cacao, .piselli, fave, lenticchie, asparag'gi, 
'eoo, e tut t i gli alcooliei, consigliando come 
."bevanda uniqua i 'aqua. 

• Por me francamonte, ogni esagerazione è 
coudanabilo; ogni indiviiluo li,i bisogno di 

'un'alimentaziono speciale, e so" uno, cho ò 
soggetto a disturbi uricemici, mangia an­
che della carne: purché faccia uso dol-

,V Antagra della ditta Bislori di Milano, può 
•mantenersi sano, senza diventare un rumi­
nante. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tjp. del « Crociato ». 

AGRÌCOLTOB!. 
Semonso, déoiwoutate e ,d i garantita ger-

minabilità, di trifoglio, erba medica, loiotto, 
eco., si trovano da D, FR-iNZÌL, p o r t a ' 
Praechiuso in UDINE, " ". ' ' 

IWIPORTÀNTISsio; ^ 
Progliiamo q^Liaiiti hauiiò carn^iaineiiti 

d'indirizzo ' pe r i l ' Piccolo Crociatci di 
fai'lo sapere . subito a ,quest 'Amminis t ra­
zione, ohe sì aociuge a, faro la stampa' 
di tut t i gl'indirizzi. 

Ai molti ohe non hauno, ancora pagato 
rivolgiamo preghiera di farlo subito, 

Lacti&a Svizzera Panehand 
il più perfetto ed economico allafa-
menlo dei vitelli e porcellini. Un cbilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDA8I0 
di UDI^IE 

Tiene pure panelli .di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed. olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta ,Gèmona. 
Telefonò iOS. ~ Famiglia &80. 

{#i<aBt«iafe»g»iiii|iii»ihiwif!i..iii» «iiwiiiiiiiii 

k m i CURI : 
p{>r le infilaitiU di • 

Gola, Maso, Oreccliìo 
del do t t ZAPPARGLI 

SpecialistEV 

DDIKE - VIA- A Q D I L l i l A 86 
V i s i t e t n t t j i g i o r m 

Camere gratuito 
por malati poveri 

TELEFONO N. 317 

<(k A « ' ' ' J s . ' ' " « A ' " ' ' > t « " » J K 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE > Fuori porta Qemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Ponclem per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi ì più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

CERCANSI, 
operai manuali e per lavori di -mattoni- — 
circa ina ventina. 

Lavoro sicuro por sette mesi in Bukarest, -
Rivolgersi in B D U presso LEONARDO 

FABBRO, borgo Avilla. :. ' ; 

4AAAAAAAiÌAA4AAÀAAAAAAAAÀàLAA4 " 

A.'V'V S O-
In Soveglìano presso il sottoscritto tro­

vasi una partita di Semente Medica e iri-
fgglio nostrano dell 'annata 1906 di gòrmi-
naziono garantita depiirata al deousouta-
torio del Ciroolo Agricolo di Palmànova, a 
prezzi modici, 

ENRICO G A S P A R D I 8 , 

w ^ ^ • la legao e confezionati 
^ Q C C Q i l presso la premiata Ditta 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero 10. 

Cercasi 
cottiniista per 1' esecuzione di 4500 moiri 
culli di muratura in pietrame e mattoni. 

Rivolgorhi all ' imjiresa 

f. MADILE BRIXEN 
TIROLO, 

http://CMa.ocIi.sra

